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Nella seguente scheda sono elencate le informazioni necessarie ai fini di un’efficace predisposizione della comunicazione interna e/o esterna d’Ateneo da parte del Servizio Comunicazione. 

SCHEDA INFORMATIVA per richiedere la diffusione di notizie
(informazioni generali da completare)
· Richiedente/Organizzatore (nome, cognome, docente/ricercatore/studente/pta, indirizzo mail, recapito cellulare*): 
Prof.ssa Maria Chiara Monaco, mariachiara.monaco@unibas.it, cell. 339234332
Prof.ssa Francesca Sogliani, francesca.sogliani@unibas.it , cell. 3425694218

· Struttura organizzativa di riferimento (Dipartimento, Centro, etc): 
Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici – DIUSS. Dipartimento per l’Innovazione Umanistica Scientifica e Sociale 
· Titolo (evento/progetto/ricerca etc.): 
Workshop inaugurale dell’Osservatorio per l’Archeologia del Mediterraneo. Matera Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026 “Archeologia e rotte culturali del Mediterraneo. Patrimoni e itinerari tra ricerca e cooperazione internazionale”
· Data e luogo di svolgimento (giorno/mese/anno, orario, città, polo, aula/spazio):
sabato 16 maggio 2026, h. 10.00-18.00, Matera, Aula Magna, Campus Università degli Studi della Basilicata.
 Per chi fosse interessato a seguire da remoto, può scrivere una mail a: info.ssba@unibas.it per ricevere il link.
· Testo descrittivo (min. 10 righe, indicando obiettivi, contenuti, partecipanti, ospiti di spicco, etc.):
Il workshop è dedicato ai temi degli itinerari culturali, della valorizzazione del patrimonio archeologico nel contesto mediterraneo e della progettazione di reti di cooperazione internazionale. L’iniziativa riunisce studiosi ed esperti provenienti da università italiane e istituzioni internazionali, con la partecipazione di rappresentanti del Museo Archeologico Nazionale di Salonicco, del Consiglio d’Europa e di reti europee di itinerari culturali. Intervengono docenti e ricercatori dell’Università degli Studi della Basilicata e di altri atenei, insieme a referenti di progetti e associazioni impegnate nella valorizzazione delle rotte culturali mediterranee, come la “Rotta di Enea” e la “Route des Normands”. La presenza congiunta di accademici, direttori di istituzioni museali e responsabili di programmi europei costituisce un’importante occasione di confronto interdisciplinare e favorisce un dialogo tra ricerca archeologica, gestione del patrimonio e progettazione di itinerari culturali in una prospettiva internazionale ed euromediterranea. L’evento rappresenta il primo momento operativo dell’Osservatorio per l’Archeologia del Mediterraneo, promosso dall’area di ricerca archeologica del DIUSS, nell’ambito della collaborazione con il Progetto “Matera Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026” coordinato dalla Fondazione Matera Basilicata 2019, in stretta collaborazione con il Comune di Matera e con il sostegno della Regione Basilicata. In questo contesto, il workshop segna l’avvio delle attività di networking scientifico e istituzionale dell’Osservatorio. Il gruppo di ricerca promotore si distingue per l’elevato profilo scientifico e per una consolidata capacità operativa, come dimostrato dalla partecipazione a progetti attivi sia sul territorio lucano sia in contesti internazionali dell’area mediterranea. Attualmente sono in corso missioni archeologiche in Grecia — nei siti di Lemnos e Salonicco, sotto la direzione della prof.ssa Monaco, nell’area dell’Epiro, sotto la direzione del prof. Roubis e della prof.ssa Sogliani — e in Marocco, con un progetto di ricerca diretto dal prof. Martorella.

L’Osservatorio per l’Archeologia del Mediterraneo intende configurarsi come un’infrastruttura scientifica permanente dedicata alla ricerca, documentazione e valorizzazione del patrimonio archeologico mediterraneo, con particolare attenzione alla dimensione della diplomazia culturale. L’iniziativa promuove un approccio interdisciplinare allo studio delle dinamiche storiche e culturali del Mediterraneo, favorendo il dialogo tra università, enti di ricerca, musei, soprintendenze e organismi internazionali e sostenendo attività di ricerca congiunta, programmi formativi, seminari e iniziative pubbliche rivolte sia alla comunità scientifica sia a un pubblico più ampio, contribuendo alla diffusione e alla condivisione delle conoscenze. L’Osservatorio si propone infine come nodo strategico di una rete di cooperazione euromediterranea sui temi del patrimonio archeologico e della diplomazia culturale, con l’obiettivo di rafforzare sinergie istituzionali e promuovere modelli condivisi di valorizzazione del patrimonio, in sintonia con il programma culturale, intitolato “Terre Immerse” di Matera Capitela Mediterranea 2026, che punta alla costruzione di una piattaforma stabile di cooperazione euromediterranea, fondata sul dialogo tra culture, sulla valorizzazione del patrimonio condiviso e sul coinvolgimento delle comunità locali e delle aree interne del Mediterraneo
· Dichiarazione di uno degli organizzatori (cd. virgolettato, indicando anche nome e qualifica per esteso): 
Prof.ssa Maria Chiara Monaco, PO Archeologia classica, DIUSS, Direttrice SSBA Unibas

Prof.ssa Francesca Sogliani, PO Archeologia cristiana, tardoantica e medievale – Direttrice vicaria DIUSS Unibas

“Il workshop “Archeologia e rotte culturali del Mediterraneo. Patrimoni e itinerari tra ricerca e cooperazione internazionale”, in programma presso l’Università degli Studi della Basilicata, sede di Matera, segna l’avvio delle attività dell’Osservatorio per l’Archeologia del Mediterraneo, promosso nell’ambito di “Matera Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026”. L’iniziativa, organizzata dalla Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici – DIUSS, in collaborazione con la Fondazione Matera Basilicata 2019 per il Progetto Matera Capitale Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026, riunisce studiosi, istituzioni culturali e organismi internazionali con l’obiettivo di avviare un confronto sui temi della valorizzazione del patrimonio archeologico e della cooperazione euromediterranea. Il workshop rappresenta il primo passo nella costruzione di una piattaforma stabile di ricerca e dialogo, capace di mettere in rete esperienze scientifiche e istituzionali attive nel Mediterraneo. Attraverso le attività dell’Osservatorio, la SSBA e il DIUSS Unibas intendono contribuire al rafforzamento del ruolo di Matera e dell’Ateneo lucano come hub culturale e scientifico, promuovendo l’archeologia come strumento di conoscenza, valorizzazione e diplomazia culturale”

· Eventuali collaborazioni da segnalare (enti/istituti/aziende etc.): 
Fondazione Matera Basilicata 2019
· Nel caso di bandi o test selettivi: indicare anche obiettivi; destinatari; requisiti; ora e data di scadenza candidature; link a pagine di riferimento.
La scheda può essere completata da vari materiali

MATERIALI DA ALLEGARE

· Foto con una risoluzione minima adatta alla pubblicazione sul web (min. 300kb)

· Locandine e programma con contenuto selezionabile

· Locandina e programma in formato immagine

· Immagini per le copertine dei profili Facebook e Instagram – per gli eventi di Ateneo

Dimensioni: Facebook, 1200x675; Instagram, 180x180

· Foto con una risoluzione adatta alla pubblicazione sui canali social. 

Dimensioni per post: Facebook, 1200x628; Instagram, 1080x1080

Scheda e materiali devono essere inviati a: team.comunicazione_list@unibas.it
* L’indicazione di dati e recapiti nella presente scheda vale come liberatoria e autorizzazione all’utilizzo degli stessi per soli fini di Ateneo, con il divieto di conservarli per un tempo superiore a quello necessario al perseguimento dello scopo del trattamento. Per favorire un contatto rapido ed efficiente con le redazioni giornalistiche, il Servizio Comunicazione ha infatti realizzato e aggiorna un archivio di recapiti di docenti, ricercatori, pta e studenti: i dati sono raccolti e conservati nel rispetto delle norme vigenti (artt. 96 e 97 l. 633/1941, artt. 13 e 23 del D. L.gs. n. 196/2003, Regolamento Ue 679 /2016).
